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L’otite del nuotatore è un’infezione della cute del condotto uditivo, solitamente 
provocata da batteri o funghi presenti nell’acqua della piscina o del mare, che penetrano 
nel condotto uditivo. Meno frequentemente può essere causata dall’azione irritante del 
cloro che, rimanendo all’interno del condotto uditivo di soggetti con una particolare 
predisposizione, può provocare una macerazione della cute sulla quale poi si può 
sviluppare un’infezione. 

Vi sono fattori che possono predisporre maggiormente l’orecchio all’attacco di organismi 
patogeni, favorendo la comparsa dell’infiammazione: la presenza di micosi e microlesioni 
della cute (spesso causate da cotton-fioc), eczemi o dermatiti, un accumulo eccessivo 
di cerume, stenosi del condotto uditivo…Ma anche il diabete e le malattie autoimmuni 
possono rendere più sensibile l’orecchio. 

Il primo sintomo dell’otite del nuotatore è solitamente il dolore che inizia a manifestarsi in 
modo lieve per poi aumentare rapidamente d’intensità, soprattutto alla palpazione 
dell’orecchio. Ma spesso non è l’unico sintomo: vi si può anche accompagnare infatti 
dolore alla masticazione, prurito, abbassamento dell’udito, sensazione di ovattamento 
auricolare e secrezione di siero purulento a seconda del batterio colpevole dell’infezione.  

 

 

 

E’ compito dello specialista otorinolaringoiatra dispensare la cura adeguata che dipenderà 
dallo stadio dell’infiammazione e dalla tipologia di infezione che l’ha scatenata ed 
effettuare una pulizia del condotto uditivo, al fine di rimuovere il materiale purulento. Lo 
specialista valuterà poi, nei casi di otite recidivante, se ricorrere al tampone auricolare, con 
il quale ricercare il germe responsabile dell’infezione, in modo da mirare la terapia alla e 
renderla più efficace. 



 

 

Di fondamentale importanza ricordarsi che con un’otite in corso non è possibile fare il 
bagno o per lo meno lasciare penetrare acqua o altri liquidi all’interno del condotto uditivo. 
Per ovviare al problema si può ricorrere all’utilizzo di tappi auricolari anti-acqua costruiti su 
misura appositamente per nuotare ed effettuare docce e lavaggi in sicurezza. Vengono 
realizzati dopo aver rilevato un calco preciso del condotto uditivo, sono morbidi e 
confortevoli da indossare e possono rappresentare una valida soluzione anche in funzione 
preventiva una volta curata l’infezione.  

 


